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Art. 1 - Nucleo di valutazione in composizione mono cratica  
1 È  istituito il  Nucleo di Valutazione in composizione monocratica che svolge: 

1.1 le funzioni obbligatorie che la legge affida all'Organismo indipendente di Valutazione; 
1.2 le funzione previste dal presente regolamento; 
1.3 ogni altra funzione affidatagli della Giunta Comunale. 

 
Art. 2 - Funzioni, compiti e attività 
1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 1.2, il Nucleo di Valutazione (NdV) svolge in piena autonomia tecnica e 

metodologica le seguenti attività: 
 
A. Funzioni di Supporto Strategico e Programmazione  
1.1 Esprime parere obbligatorio sulla metodologia di redazione della sottosezione "Performance" del 

PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) e/o dei documenti di programmazione vigenti. 
1.2 Collabora, su richiesta, con la Giunta Comunale nell'elaborazione degli obiettivi strategici, 

assicurando la coerenza tra la programmazione politica e gli indicatori di performance misurabili. 
1.3 Supporta i Responsabili di Area/Servizio nella definizione degli obiettivi operativi e dei relativi 

indicatori, nonché nelle attività di rendicontazione periodica. 
1.4 Supporta la Giunta Comunale nella graduazione e pesatura delle Elevate Qualificazioni e del 

Segretario, secondo i criteri definiti dal sistema d'ente e dal CCNL vigente. 
 

B. Funzioni di Valutazione e Monitoraggio 
1.5 Esprime parere obbligatorio e vincolante sul Sistema di Misurazione e Valutazione della 

Performance (SMVP), curandone l'adeguamento costante alle norme di legge e l’efficacia nel 
gestire le procedure di conciliazione del personale. 

1.6 Effettua il monitoraggio costante e le verifiche intermedie sul raggiungimento degli obiettivi, 
segnalando tempestivamente alla Giunta eventuali criticità e suggerendo possibili azioni correttive. 

1.7 Provvede alla misurazione e valutazione della performance organizzativa dell’ente nel suo 
complesso e delle singole unità organizzative. 

1.8 Propone al Sindaco la valutazione annuale dei Responsabili di Servizio e la conseguente 
attribuzione della retribuzione di risultato, garantendo il rispetto del principio del merito e delle 
disposizioni del CCNL. 

1.9 Supporta il Sindaco nella valutazione annuale del Segretario comunale. 
 

C. Funzioni di Garanzia, Trasparenza e Legalità 
1.10 Valida la Relazione annuale sulla Performance da sottoporre alla Giunta, verificando la 

corrispondenza dei risultati raggiunti con quelli programmati, e ne cura la pubblicazione sul sito 
istituzionale. Validerà anche le relazioni per le quali non è pervenuto il parere del nucleo precedente 
anche se relative a un periodo in cui non era in carica. 

1.11 Garantisce la correttezza metodologica dei processi di valutazione e l'utilizzo dei premi previsti dalla 
contrattazione collettiva, ai sensi del D.Lgs. 150/2009. 

1.12 Attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità, in conformità alle delibere 
e alle griglie di rilevazione annuali di ANAC. Qualora la griglia evidenzi particolari criticità dovrà 
preventivamente comunicarlo al Responsabile per un eventuale contradditorio. 

1.13 Esercita ogni altra funzione attribuita dalla legge agli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) o 
conferita dai regolamenti comunali vigenti. 

2. I pareri e le validazioni richiesti dovranno essere rilasciati entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta.  
 
Art. 3 - Procedimento di conciliazione 
1. Il dipendente che non condivida l'esito della valutazione individuale può attivare la procedura di conciliazione 

mediante istanza scritta e motivata, indirizzata al Nucleo di Valutazione ed inviata per conoscenza all’Ufficio 
Personale, entro il termine perentorio di 7 giorni dal ricevimento della scheda di valutazione. 

2. Il Nucleo di Valutazione, entro 15 giorni dal ricevimento dell'istanza, convoca il dipendente (che può farsi 
assistere da un rappresentante sindacale o da un legale) e il Responsabile che ha effettuato la valutazione 
per l'espletamento del tentativo di conciliazione. 

3. In caso di esito positivo, viene redatto un verbale sottoscritto dalle parti che recepisce i termini dell'accordo. 
La valutazione viene eventualmente rideterminata in conformità all'accordo raggiunto. 

4. In caso di mancato accordo, il Nucleo di Valutazione, sentite le parti e acquisiti gli atti, assume una decisione 
definitiva e motivata entro i successivi 10 giorni, confermando o modificando la valutazione originaria. 

5. La determinazione del Nucleo di Valutazione chiude il procedimento amministrativo interno ed è vincolante 
per l'Ente ai fini della liquidazione della produttività/premialità. 
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Art. 4 - Nomina, requisiti e durata del Nucleo di V alutazione 
1. La nomina dell'unico componente del Nucleo di Valutazione compete al Sindaco, previo svolgimento di 

una procedura comparativa basata sui curricula. L'avviso pubblico deve restare pubblicato sul sito 
istituzionale dell'Ente per almeno 15 giorni. 

2. I candidati devono possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti generali: 
2.1 Cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'U.E. 
2.2 Godimento dei diritti civili e politici. 
2.3 Assenza di condanne penali, anche con sentenza non passata in giudicato, per i delitti contro la 

Pubblica Amministrazione (Libro II, Titolo II c.p.), incluse le sentenze di patteggiamento (ex art. 444 
c.p.p.). 

2.4 Assenza di condanne per danno erariale pronunciate dalla Corte dei Conti, anche non definitive. 
2.5 Non essere stati rimossi o revocati motivatamente da incarichi analoghi presso altre amministrazioni 

per gravi inadempienze. 
2.6 Assenza di sanzioni disciplinari superiori alla multa nel corso di precedenti o attuali rapporti di lavoro 

pubblico. 
3. I candidati devono possedere i seguenti requisiti professionali e formativi: 

3.1 Titolo di studio: Laurea Magistrale o vecchio ordinamento in materie giuridiche, economiche o 
gestionali. 

3.2 Esperienza: Esperienza almeno triennale in ruoli di responsabilità o consulenza specialistica sui temi 
della performance e dei controlli interni presso Pubbliche Amministrazioni o aziende. 

4. Il Responsabile del Servizio cura l'istruttoria delle domande, verificando il possesso dei requisiti di cui ai 
commi 2 e 3, e trasmette al Sindaco l'elenco dei candidati idonei. 

5. Il Sindaco, con proprio decreto, individua il soggetto da nominare valutando: 
5.1 L'adeguatezza del profilo rispetto alle dimensioni organizzative del Comune e agli obiettivi strategici 

di mandato. 
5.2 L'assenza di situazioni di conflitto di interessi e la compatibilità dell'incarico con altri impegni 

professionali, al fine di garantire una presenza costante ed efficace. 
6. Il Nucleo di Valutazione dura in carica 3 (tre) anni. 
7. L'incarico è rinnovabile una sola volta, senza necessità di nuova procedura comparativa. 
8. La perdita anche di uno solo dei requisiti di cui al comma 2 comporta la decadenza automatica 

dall'incarico. 
9. Il Sindaco può disporre la revoca anticipata nei seguenti casi: 

8.1 Grave e reiterata inadempienza dei compiti d'ufficio o violazione dei canoni di diligenza 
professionale. 

8.2 Sopravvenuta incompatibilità o eccessivo cumulo di incarichi che pregiudichi il tempestivo 
svolgimento delle funzioni. 

 
Art. 5 - Incompatibilità, inconferibilità e conflit ti di interesse 
1. L'incarico di componente del Nucleo di Valutazione non può essere conferito a soggetti che: 

a) Rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali, ovvero che 
abbiano rivestito tali incarichi o cariche nei tre anni precedenti la nomina. 

b) Siano componenti degli organi del Comune (Sindaco, Assessori, Consiglieri) o abbiano ricoperto tali 
cariche nei tre anni precedenti. 

c) Siano componenti degli organi di amministrazione o di controllo delle società partecipate dall'Ente, o 
abbiano ricoperto tali incarichi nei tre anni precedenti. 

d) Abbiano con l'Ente un rapporto di lavoro dipendente o una collaborazione professionale continuativa, 
o lo abbiano avuto nel triennio precedente. 

e) Siano coniugi, parenti o affini entro il quarto grado del Sindaco, degli Assessori, dei Consiglieri 
Comunali o dei Responsabili di Area dell’Ente. 

2. Valgono inoltre le cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 39/2013 e le ipotesi di cui 
agli artt. 2382 e 2399, comma 1, lett. a) e b) del Codice Civile. 

3. Il componente del Nucleo ha l’obbligo di dichiarare immediatamente l'insorgenza di qualsiasi situazione 
di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge 241/1990 e del Codice di 
Comportamento dei dipendenti pubblici. 

4. L’interessato, all'atto della nomina e annualmente, deve rendere una dichiarazione di insussistenza di 
cause di inconferibilità e incompatibilità, che verrà pubblicata nella sezione "Amministrazione 
Trasparente". 

 
Art. 6 - Funzionamento e compenso 
1. Il Nucleo di Valutazione opera in piena autonomia. 
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2. Il Segretario comunale garantisce il supporto tecnico-organizzativo necessario all'espletamento delle 
funzioni del Nucleo, assicurando il raccordo tra l'organo di valutazione e la struttura amministrativa 
dell'Ente. 

3. Per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 2, il Nucleo ha libero accesso a tutti gli atti e documenti 
amministrativi dell'Ente (nel rispetto delle norme sulla privacy) e può: 
4.1 Consultare le banche dati e i sistemi informativi dell'Ente; 
4.2 Audire i Responsabili di Area e i dipendenti; 
4.3 Partecipare, su invito o richiesta, alla Conferenza dei Responsabili; 
4.4 Conferire con il Sindaco e gli Assessori per l'approfondimento degli obiettivi strategici. 

4. Il compenso annuo massimo del componente è determinato nell’avviso di comparazione. Il compenso 
verrà poi riportato nel decreto del Sindaco. Tale compenso è da considerarsi omnicomprensivo di ogni 
onere, inclusi i rimborsi spese per trasferte, vitto e alloggio, che restano ad esclusivo carico del 
componente. 

5. La liquidazione del compenso avviene con cadenza annuale. 
 
Art. 7 - Norme finali e di rinvio 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le disposizioni del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le norme dello Statuto 
Comunale e dei vigenti regolamenti dell’Ente. 

2. L’entrata in vigore del presente regolamento comporta l’abrogazione di ogni altra disposizione 
regolamentare interna con esso incompatibile. 

 
Art. 8 - Entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore con l’avvenuta esecutività della delibera di approvazione, 

trascorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione all’albo pretorio. 

 
 


